
AUTODICHIARAZIONE di cui all’art.3, comma 1, terzo alinea del bando pubblico per
l’assegnazione di co-finanziamenti una tantum a sostegno di azioni di mobilità sostenibile per i

percorsi casa-lavoro 

AL COMUNE DI VENEZIA
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Oggetto: Autocertificazione possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i.

Il/la  sottoscritto/a   ___________________________  nato/a  a  ______________________  il

___________  documento  di  identità  n.  _________________________________  rilasciato  il

_______________da  _________________________________,  residente  in

_________________________,  in  qualità  di  ___________________________  e  legale

rappresentante  della  Società  __________________________________________,  con  sede

legale  in  ____________,  via_______________________________,  codice  fiscale

______________________________,  n.  telefono  ________________________,  n.  fax

_________________________,  indirizzo  di  posta

elettronica_______________________________, indirizzo di posta elettronica certificata PEC

_______________________________, 

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni

penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e

dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del medesimo D.P.R.

445/2000:

1. che  nei  propri  confronti  l’ente/azienda  rappresentata  non  è  stata  pronunciata  una

condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno

dei reati di cui al comma 1, lett. a), b), b-bis) c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del D. Lgs.

n. 50/2016;



2. che l ’ en te /az ienda  rappresenta ta  non s i  t rova  in  una  del le  cause  di

decadenza,  sospensione  o  divieto  previs ta  dal l 'ar t .  67  del  d .  lgs .  6

settembre  2011, n.  159  o  di  esclusione  determinata  da  un  tentativo  di  infiltrazione

mafiosa di cui all'art. 84 comma 4  del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del D. Lgs.

n. 50/2016);

che, per quanto è a sua conoscenza:

3. l’ente/azienda non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli

obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali,

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4

del D. Lgs. n. 50/2016); 

4. l’ente/azienda non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in

materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3,

del Codice (art. 80, comma 5, lettera a), del D. Lgs. n. 50/2016);

5. l’ente/azienda non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato

preventivo,  salvo il  caso di esercizio provvisorio del  curatore fallimentare ovvero di

concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per

la dichiarazione di una di tali situazioni  (art. 80, comma 5, lettera b), del D. Lgs. n.

50/2016). 

6. nei confronti dell’ente/azienda non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.

9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta

il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i  provvedimenti

interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)

del D. Lgs. n. 50/2016);

7. l’ente/azienda non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della

Legge 19 marzo 1990,  n.  55 e  s.m.i.  o,  altrimenti,  che  è  trascorso almeno un anno

dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa  (art. 80,

comma 5, lett. h), del D. Lgs. n. 50/2016);

8. l’ente/azienda è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di

cui alla Legge 12/03/1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i), del D.Lgs. n. 50/2016);

9. l’ente/azienda non si trova nelle condizioni di cui all'art. 80, comma 5, lett. l) del D.

Lgs. n. 50/2016;

10. l’ente/azienda non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una

qualsiasi relazione, anche di fatto, tali da comportare che le offerte sono imputabili ad un



unico centro decisionale (art. 80, comma 5, lett. m), del D. Lgs. n. 50/2016);

11. ai  sensi  dell’Art.  53,  comma 16-ter  del  D.Lgs  n.  165/2001,  l’ente/azienda  non ha

concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo  e  comunque  non  ha  attribuito

incarichi per il  triennio successivo alla cessazione del rapporto,  ad ex dipendenti  del

Comune committente, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della

pubblica amministrazione nei propri confronti. 

DATA 
FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica di documento di riconoscimento
identità del dichiarante, in corso di validità 
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